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Firenze, 4 dic. - (Adnkronos) - Le imprese individuali con titolari cinesi evidenziano 
un'elevata ''mortalità precoce'' sul territorio italiano. Infatti, quasi un'impresa su tre (il 
29,9%) cessa l'attività entro i primi due anni dall'iscrizione agli archivi camerali, un dato 
che risulta superiore di circa cinque punti percentuali rispetto a quanto si verifica 
mediamente per il complesso delle imprese individuali registrate. Lo rivela l'Ufficio studi di 
Unioncamere Toscana considerando il periodo compreso fra il primo gennaio 2011 e il 30 
settembre 2013: in Toscana e a Prato questo dato è ancora più significativo, arrivando 
rispettivamente al 30,2% e al 31,8%. Complessivamente, sono circa 65mila in Italia le 
cariche ricoperte da persone cinesi in aziende iscritte ai registri delle Camere di 
Commercio italiane, prevalentemente (68% dei casi) si tratta titolari di imprese individuali, 
che nelle province di Prato e Firenze raggiungono la cifra di 8.146. In termini assoluti, 
l'imprenditoria cinese si concentra in quattro regioni (Lombardia, Toscana, Veneto ed 
Emilia Romagna 

 


